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«Il governo considera le attività svol-
te dagli enti non profit come un valo-
re e una risorsa della società italia-
na». Inizia così l’intervento di Mario
Monti «piombato» in commissione
Industria del Senato nel pomeriggio
per definire il raggio di applicazione
dell’Imu per la Chiesa e il non profit.
Una prolusione densa di tecnicismi,
racchiusa in tre cartelle e mezzo.
Monti è accompagnato dal sottose-
gretario Antonio Catricalà, e entra
in commissione Industria al seguito
del presidente Renato Schifani, il
quale sottolinea come sia la prima
volta che un premier interviene in
una commissione in sede referente.
Monti spiega in dettaglio la norma
presentata dal governo, l’iter della
sua applicazione (servirà un altro de-
creto per definire i criteri di esenzio-
ne), ascolta le repliche (abbastanza
univoche) dei senatori. Poi la com-
missione passa al voto: l’emenda-
mento è approvato all’unanimità.

Quello che preoccupa il premier è
il dibattito concitato che si è aperto
sulle scuole e le attività socialmente
rilevanti della Chiesa. Ma «è necessa-
rio precisare - osserva il premier -
che non è propriamente corretto se
le scuole in quanto tali siano esenti o
meno, bensì è più corretto doman-
darsi quali scuole siano esenti e qua-
li viceversa siano sottoposte alla di-
sciplina comune».

I CRITERI
Come discernere, dunque, tra chi pa-
ga e chi è esente? Il premier elenca
tre criteri fondamentali, fatta salva
l’emanazione di un decreto del mini-
stro dell’Economia. Per quanto ri-
guarda l’attività paritarie, essa «è va-
lutata positivamente - si legge
nell’intervento - se il servizio effetti-
vamente prestato è assimilabile a
quello pubblico sotto il profilo dei
programmi di studio e della rilevan-

za sociale, dell’accoglienza di alun-
ni con disabilità, dell’applicazione
della contrattazione collettiva del
personale docente e non docente.

La seconda condizione è che il
servizio sia aperto «a tutti i cittadi-
ni alle stesse condizioni», e che le
scelte di esclusione degli studenti
non siano correlate a norme discri-
minatorie. Infine l’organizzazione
dell’ente, «anche con specifico rife-
rimento ai contributi chiesti alle fa-
miglie, alla pubblicità del bilancio,
alle caratteristiche delle scritture»,
spiega ancora il premier, deve pre-
servare senza alcun dubbio la fina-
lità non lucrativa. Eventuali avanzi
di bilancio non dovranno rappre-
sentare profitto, ma sostegno diret-
tamente correlato ed esclusiva-
mente destinato alla gestione
dell’attività didattica.

In ogni caso Monti insiste sul fat-
to che in questo caso non si tratta
soltanto di attività didattica. Infat-
ti secondo una giurisprudenza con-
solidata «non rileva l’attività indi-
cata nello Statuto - continua Monti
citando una sentenza - ma l’attività
effettivamente svolta negli immo-
bili». Quanto alle verifiche sulla
modalità di attuazione dell’attivi-
tà, queste devono essere concrete,
e non basate soltanto su una docu-
mentazione. Insomma, anche se
l’attività è virtualmente non profit,
ma concretamente svolta in forma
commerciale, l’esenzione non vie-
ne applicata.

Monti ricorda che l’emendamen-
to risponde pienamente all’ipotesi
di procedura d’infrazione solleva-
ta in Europa, che non riguarda cer-
tamente soltanto le scuole.

L’intervento di Monti ha ricevu-
to il plauso di tutti i senatori che
hanno chiesto di commentare. «La
comunicazione del presidente
Monti alla commissione Industria
sul tema dell'Imu per il non profit
ha consentito di chiarire i dubbi
che in queste ore erano emersi - ha
detto Paolo Giaretta (Pd) - è stata
un'iniziativa molto opportuna che
conferma la sensibilità del presi-
dente del Consiglio e, soprattutto,
tranquillizza un mondo così impor-
tante del sistema educativo italia-
no e, anche, le tante famiglie che
ne usufruiscono».❖

ROMA

contro 1,35 precedente. Assegnati in
asta anche 3,5 miliardi di Bot flessibi-
li (scadenza 20 dicembre): più che
doppia la domanda, pari a 7,67 mi-
liardi, mentre il tasso è stato
dell’1,29%. Nel complesso, il Tesoro
ha collocato 12,25 miliardi di Bot, il
massimo importo previsto, a fronte
di richieste per oltre 16 miliardi, con i
tassi scesi ai minimi da settembre
2010. L’Euribor a 3 mesi, in flessione
da 48 giorni di fila, è sceso intanto
sotto il livello del tasso Bce per la pri-
ma volta da 13 mesi: il tasso che le
banche applicano fra loro per i presti-
ti trimestrali e che viene preso come
riferimento per indicizzare i mutui, è
sceso di 0,9 punti base, allo 0,997%.
È il valore minimo da gennaio 2011.

Ne risente anche lo spread tra Btp
decennali e Bund tedeschi, che chiu-
de a 361 punti, sui livelli dell’apertu-
ra. L’influsso positivo del successo
dell’asta di Bot è stato controbilancia-

to dalle apprensioni per il piano di sal-
vataggio per la Grecia, dopo che il
cancelliere Angela Merkel ha avverti-
to che «non è garantito al 100% che
funzioni», pur incassando il vitale via
libera del Bundestag.

I mercati in realtà sono concentra-
ti sull’esito della maxi-asta della Bce
prevista per domani in favore degli
istituti di credito europei, con l’obiet-
tivo di foraggiare con un’iniezione di
liquidità il credito interbancario. Co-
me a dicembre, la Bce offrirà un am-
montare illimitato di prestiti a tre an-
ni al tasso agevolato dell’1%. La ma-
xi-asta è riservata agli investitori isti-
tuzionali, ovvero le banche, ma avrà
riflessi per tutti i risparmiatori, attra-
verso l’impatto sull’andamento dei ti-
toli di Stato e dell’indice Euribor. Un
appuntamento, quello di domani, at-
teso dai mercati come dalla politica:
perché se l’asta avrà successo, sarà
più vicina l’uscita dal baratro.❖

Scontro Trattativa a oltranza, ieri per cercare un accordo sulle farmacie

Ici Chiesa, Monti:
esenti le scuole
se non fanno profitti
Il premier interviene in commis-
sione per esporre i criteri con cui
si stabiliranno le esenzioni per il
non profit. L’attività non com-
merciale sarà definita in base
all’assenza di profitti o al reinve-
stimento di questi nelle imprese.

B. DI G.

Benzina
sempre
alle stelle

La corsa dei prezzi dei carburanti non si ferma e non ci sono nemmeno segnali di
un'inversione di tendenza, complice un prezzo del petrolio abbondantemente sopra i 100
dollari al barile. Gli aumenti registrati ieri sono scattati nel corso del weekend: Shell, secon-
do Staffetta Quotidiana, ha raggiunto 1,825 euro per la benzina, 1,765 per il diesel.
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